
0, 'ggi, martedì 6 dicembre-, onomastico: Nicola. 

ACCADDE VENTANNI FA 

CU abitanti delle borgate Carcaricola, Borghesiana, Tor Verga
la, Arcacela, Tor Bella Monaca, Rornanina, Gregna, Acquarone, 
Passo Lombardo, Torrevecchia e via Biancavilla protestano per 
l'annoso problema della sistemazione degli agglomerali perife
rici. Contro l'indiflerenza dell'amministrazione comunale, 500 
dimostranti, accompagnati da alcuni consiglieri comunali co
munisti, sono andati in Campidoglio per un colloquio con gli 
assessori Menili e De Segni. Ai rappresentanti dell'amministra
zione di centro-sinistra * stato chiesto un preciso impegno per 
il blocco delle lottizzazioni delle borgate e la rapida approva
zione dei piani particolareggiati. 

NUMERI u n u 

Pronto Intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 

5921462 
490510 
460331 
3309 

Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalli (bici) 

47011 
547991 
6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: pia22a Colonna, via &. 
Mana in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma RoyaQ; viale Manzoni ( i 
Croce in Gerusalemme); vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via Fla
minia Nuova (fronte Vigna SteK 
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia-
na) 
Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tntone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Sot Malli, È In (Unzione il servizio •Pronto saniti» attivato dai 
gruppi del Pel della Regione, del Comune e della Provincia. 
Chi vuole denunciare le cose che non vanno In ospedale o 
negli ambulatori può chiamare tutti i giorni, dal lunedi al 
venerdì, ore 9.30-13 e 16-18 al numero telefonico 
32.20.081. 

Roma Italia Radio. Ore 6.5S «In edicola*, breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. -Roma notizie» 7.55,9.55, 
10,55, 12.30, 13,30, 14.30, 15.55, 16.55, 17,55. 19.00, 
20.30,21.30,22.30,0.30. Ore 23.30 «L'Uniti domani», ante
prima delle pagine romane; ore 8.S5. e 18.45 «insertami», 
cultura e spettacoli a Roma. 

Sit-in per lo Stato Palestine»*. Oggi, ore 16,30, la Lega per 1 
diritti del popoli, con l'adesione del Pei, promuove a piazza 
del Pantheon un sit-in per chiedere al governo italiano il 
riconoscimento dello Stato indipendente di Palestina; la 
conferenza intemazionale di pace: il ritiro delle truppe Israe
liane da Gaza e Cisgiordania e il sostegno dell'intifada. 

La Goccia. Il Circolo dell'Udì organizza un incontro su «Espe
rienza storica femminile nell'eli moderna e contempora
nea» (atti del seminario sul tema). Il volume fari presentato 
oggi, ore 17.30, saletta Udì di via Colonna Antonina 41, da 
Marina D'Amelia, Anna Marenco e Anna Maria Mori. 

Centro Femminista Separatista. È convocata per domani, ore 
18, presso II Buon Pastore (via S. Francesco di Sales l/a) 
una riunione per prendere provvedimenti legali nei confron
ti dei giudici che hanno gettalo, con la sentenza Cammarata, 
un'ulteriore luce sinistra sulle istituzioni, riconfermando il 
progetto di corruzione sociale contro le donne e lo spirito di 
ingiustizia della magistratura. 

Berlinguer la tua iJaftoM. E il film di Ansano Glannarelli, lesti 
di Ugo Baduel, prodotto dall'Archivio audiovisivo del Movi
mento operaio: viene presentalo oggi, ore 18, presso la sede 
dell'Associazione stampa estera, via della Merecede 55. 
Proiezione «dibattito con l'intervento di Walter Veltroni. Il 
film e prodotto in cassetta e può esaere acquistato nei nego
zi, 

Incontro con «La Cometa». Domani, ore 16.45, presso la Bi
blioteca Vallicelllana (piazza della Chiesa Nuova 18) nel
l'ambito della rassegna «Editoria di cultura». Interverranno 
l'editore, Giuseppe Appella, Giuseppe Bonaviri, Pietro Con
sagra, Stefano D'Arrigo, Gabriella Drudi, Bianca Maria Fra-
bòtta, Paolo Mauri, Gianfranco Palmery, Albino Pieno e 
Guglielmo Petrpnl. • s-"...* - , ,- . •- ,.. 

Eventi recitativi. E presentalo dalla compagnia teatrale di poe
sia «Palomar»: oggi e domani, ore 21.30, al Teatro La Ragna
tela, Via dei Coronari 45. 

• NEL PMmTQmmmmi^mmm—m 
Memotres d'Hadrlen. Mostra (otografica di Marco Delogu alla 

Galleria del Centro culturale francese, piazza Navona 62; 
inaugurazione oggi, ore 18. Nell'ambito dell'omaggio a Mar
guerite Yourcenar, domani, ore 17, in piazza Campitela 3, 
tavola rotonda con André Delvaux, Francesca Sanatale, 
JowaneSavignau, Maurizio Scaparro, Lidia Storoni, Beslran-
de vlsage. 

Cinema democratico. L'associazione organizza altri due semi
nari presso la Libreria dello Spettacolo «Il Leuto» (via Monte 
Brianzo 86), il primo Oggi, ore 18, su «Il doppiaggio, stru
mento di cultura o di colonizzazione?», partecipano Callisto 
Cosulich, Mario Di Bartolomei, Ludovico Gatto, Matilde Ho-
chkoller. Renato Izzo, Oreste Lionello, Giuliano Montaldo 
(coordina Salvatore Lago); il secondo venerdì, ore 18. su 
«la presa diretta nel cinema». 

Il Classico. È uh nuovo club di musica e si Inaugura domani, ore 
21 30. È in via Libetla n. 7, tra Testacelo e San Paolo. 

• DOPOCENA mmflmm^m^mmmm 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Carpeno-
. etera, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun.), Gardenia, via 
* dei Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 

Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Natalia, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why Noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (Uin.), Dan Dan, via Bene
detta 17 (Trastevere). Dottor Foi, vicolo de' Renzi (Traste
vere). 

CONCERTO 

L'immagine 
del suono 
in Lonquich 
m Nelle inevitabili oscil
lazioni di una stagione den
ta come quella S. Cecilia il 
concerto del pianista Ale
xander Lonquich è da collo
care ad una quota di assolu
to rilievo per la qualità glo
bale della lettura, la quale 
poggia, e lo si sa da tempo, 
su un suono di bellezza non 
astratta ma costantemente 
rapportato con sensibili» 
all'immagine musicale. Im
magini di alta definizione 
nelle due tresche sonate 
beethoveniane e in quel di
sarmante poema dell'anima 
che i la Sonala in la magg. 
D. 959 di Schubert. la penul
tima, scritta a due mesi dalla 
scomparsa: immagini quindi 
di grande significato, che 
nel tempo si sono proiettate 
indelebilmente sul nostro 
stesso modo di sentire e 
persino dentro di noi, con 
tutte le loro valenze. 

Lonquich, artista di ampia 
coscienza ed esecutore 
schubertiano tra i massimi 
per riconosciuta elezione, 
mostra sempre più chiara
mente un impatto amico 
con la materia e le sue ese
cuzioni sono rischiarate evi
dentemente dalla luce del 
positivo; ogni loro momen
to rivela un rapporto aperto 
e sorridente - pur non 
escludendo una tensione 
che crea attese - con la real
tà; egli respira, vive anzi or
ganicamente con l'alta 
espressività romantica dei 
suoi autori ed è la vibrante 
simpatia con il lóro linguag
gio che rende possibile al 
giovane pianista - non solo 
a lui, ma anche a lui, tra i 
pochi ad intendere e parte
cipare alle più segrete ragio
ni delle intense pagine - il 
miracolo della verità. Il suc
cesso schietto e cordial
mente caldo ha incoraggia
to Lonquich ad un bis, ap-
plauditissimo. D U.P. 

PERSONAGGIO 

Lombardi 
artista 
ricercatore 

zione dell'osso di quello che 
serve agli altri e a se stesso. Il 
colore giusto, il giusto assem
blaggio e la bella torma. Tony 
Lombardi con Hrabal direbbe 
a questo punto: «Quando 
muore il padrone anche le be
stie piangono. Poi solo un riso 
che brucia, brucia, brucia. So
no stanco da morire ma feli
ce. E amen». Di". C. 
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Un piatto di ceramica disegnarà da 8ernardita norese 

MOSTRA 

Nei magici 
disegni 
sudamericani 
• i «Sono riuscita a sentire 
le vibranti emozioni di un al
tro popolo attraverso una per
sona "carica" che riesce a 
darti molla forza e stimolo». 
«Una mostra interessante e 
originale. Talmente diversa 
dalla nostra cultura occiden
tale». Pensieri scritti su un 
quaderno da visitatori e rac
colti da Bemardita Norese, 
un'artigiana cilena che espe
rie, fino a sabato 10,1 suoi la
vori in una mostra dal titolo «1 
colori e I disegni della cultura 
sudamericana-. Per la sua 
esposizione, la prima in terra 
italiana, ha scelto la neoasso-
ciazlone culturale «Let'em in» 
di via Urbana 12-A. Bemardita 
non ti lascia solo neliosserva-
re i suoi splendidi 34 piatti di 
ceramica. Ti accompagna con 
calorose spiegazioni dentro i 
magici «disegni» dell'America 
latina. Ogni piatto ripropone il 
prezioso artigianato di un po
polo: 1 MapUche, i Tlawanaku 
e gli Incas. «Le culture "indi
gene" - spiega orgogliosa 
rartigiana cilena - sono cari
che di sapienza, E un peccato 
che non si conoscano a suffi

cienza tutti I loro segreti. In 
più capita, come quest'anno 
in uno stand del Tevere Expo, 
di trovare, a livello di pura 
mercificazione, oggetti che 
vengono spacciati, e non lo 
sono, come prodotti autentici 
di una civiltà». A riconferma 
della volontà di difendere e 
proteggere le culture dei po
poli, Bemardita Norese ha ri
fiutato l'offerta di trasferire i 
suoi disegni in maioliche per 
arredamento. La mostra sarà 
salutata sabato (ore 21.30) 
con un concerto, del cileno 
Fernando Ugarte. D f l f e 

DANZA 

«Imeros» 
(Desiderio 
d'amore») 
• • Un tempo per racconta
re l'ingenuità della giovinezza 
interrotta dalla violenza detta 
vita. Un tempo delicato alla fi
gura di Casandra, alla sua di
versità e alla sua alienazione. 
Un tempo, l'ultimo, dove la 
Notte si accoppia col Vento 
per dar vita alla Terra e al Cie
lo. E «Imeros» (Desiderio d'a
more), il trittico che la com
pagnia di Nuova Danza di Bru
na Di Pasquale ballerà da sta
sera all'll dicembre,al teatro 
Fuijo Camillo (tei. 7887721). 

• i Una volta, non tanto 
tempo fa, Tony Lombardi oc
cupò con le sue opere il Chio
stro Bramantesco di S. Maria 
della Pace e lo fece solo per 
provocare una struttura già 
esistente e per dar risalto alla 
concettualità dell'operazione. 
Gli accostamenti non disdice
vano, anzi erano, come dire, 
salubri e disperati. Disperazio
ne e salubrità per ricercare le 
proprie origini che poi sono 
italiane. Tutte italiane fino al 
midollo del colore. Lombardi 
è dotato di una particolare 
predisposizione a verificare 
con le materie che usa lo 
squadro, la messa a fuoco, 1 
piani secondari e prospettivi 
del fare artìstico. Lo si poteva 
incontrare anche a ridosso 
del barocco come dell'alchi
mia romana delle piazze e del
le strade che congiungono 
tutto quello che cinge la cinta 
urbana Caravaggesca, Bra
mantesca, Bernimana con l'e
sterno, al di là del pensiero 
pensante. E senza dubbio un 
artista ricercatore. Ha ricerca
to il dialogo con le avanguar
die romane per quel senso di 
apprendistato che ancora il 
vero artista possiede. Le oc
chiate, lo spirito d'osservazio
ne di cui e dotalo lo fanno 
somigliare ad un viaggiatore 
europeo del Settecento. An
nota nelle punte degli occhi 
tutto quello che ancora è per
corribile per fare arte. Scruta 
figurativamente, assembla ag
giungendoci numeri e formule 
aliasi magiche della cabala 

el colore. Possiede anche la 
necessaria letteratura del fare 
pittorico. La poesia e la lette
ratura di tutto quello che serve 
pere da raccontare. Le forme 
a volte si disgiungono sino ad 
occupare quasi tutto il piano 
di esposizione. 11 vocabolario 
dei segni, la grammatica della 
composizione, ' l'equilibrio 

• delle figure, le nature morte 
che pulsano e grondano di ac
cademia: sono i temi che più 
lo affascinano, sorretti da una 
grande e immensa curiosità 
per tutto e tutti. Non disegna 
le miserie umane né i tramonti 
al chiaro di luna, ma la matri
ce di tutte le cose compen
diandole da par suo; insom
ma, con la voglia di lare sa
pendo tare e ricercando sem
pre tutto e tutti sino alla ridu-

TEATRO 

Due «prime»: 
Parise 
e Pulcinella 
• H Due prime questa sera, 
una all'ufficialissimo Quinno, 
l'altra nel simil-off Colosseo. 

È Roberto De Simone con 
le 93 disgrazie di Pulcinella 
a tenere il palco del teatro in 
via delle Vergini fino al 19 di
cembre. Sulla scia della Galla 
Cenerentola. Ira musiche e 
canti si snoda la vicenda di 
Pulcinella Cernilo, goffo e 
sbadato che tenta di combi
nare un matrimonio. Tratto da 
canovacci del Seicento e Set
tecento, lo spettacolo è un 
grande affresco di prosa e mu
sica che non dovrebbe dispia
cere agli appassionati, di tutti i 
tempi, della Calla. 

Al Colosseo, invece, Flavio 
Bonacci e Franca D'Amato 
sono gli interpreti de /.'Asso
luto naturale di Collredo Pa
rise, per la regia di Bruno Maz
za». E la storia drammatica di 
un amore, una storia d'amore 
come tante, descritta in «qua
dri», tappe inevitabili: l'incon
tro, l'accoppiamento, la gelo
sia, il litigio, gli oggetti e, infi
ne, assoluto naturale, la fine 
del rapporto. Questo percor
so Inevitabile è narrato attra
verso episodi autonomi di una 
coppia «convenzionale» che 
subisce, suo malgrado, il de
grado che la porterà a consu
mare ogni speranza. 

Linguaggio fortemente let
terario e «quadri» autonomi 
fanno di questo testo un caso 
atipico nel panorama della 
letteratura teatrale. La pièce si 
chiude su un vuoto, provoca
torio interrogativo: «E voi?». 

Concerto in fa per ricordare Fred 
• • Un preludio di Gershwin da) vivo, un 
pianista un po' blues e molto ballerino poi, 
sono l'attacco raffinato di Grazie Fred!, la nuo
va produzione di Vittorio Biagi che ha debutta
to al Tnanon. Nato come' omaggio al grande 
danzatore americano, il brano tradisce per cu
ra di dettagli e per grazia di immagini un'ammi
razione devota sia per Fred Astalre, sia per 
Gershwin. Poggiata su una lettura più che scru
polosa del concerto in fa, la coreografia di 
Biagi s'intreccia su tre momenti focali della 
carriera di Fred Astalre. Dagli esordi anni 20 in 
paglietta e lustrini assieme alla sorella Adele, 
allo spumeggiante musical con Ginger Rogers, 
fino alla matuntà In coppia con Cid Clarisse, la 
vita di Astalre è riecheggiata in brevi flash d'e
vanescente candore. E su di loro - quasi a 
precisarne la memoria indistinta - interviene 
Biagi stesso, con gesti puntuali, a separare i 
van momenti della rievocazione. Col nero del 
suo frac, il coreografo si staglia e si contrappo
ne alla limpidezza abbacinante dell'altro per
sonaggio che sostiene lo scheletro del ncordo: 
la Danza. Ruben Caliberti ne interpreta con 
liquido brio la funzione di lil-rouge Ira le cop
pie che si alternano, adattandosi di volta in 
volta alla compostezza di Annalisa D'Antonio 
e Alessandro D'Ureo (Adele-Fred), all'efferve
scenza di Cinzia Ricciardi in coppia con Massi-

ROSSELLA BATTISTI 

Ruben Celibati e Vittorio Biagi in «Grazie Fred!» 

mo D'Orazio (Ginger-Fred) o al temperamento 
di Paola Rossi insieme ad Angelo Giannelli 
(Chansse-Fred). In deliziosi costumi-corolla 
anche il resto della compagnia ha affiancato i 
protagonisti in ensembles di turbinoso respiro. 

Come secondo titolo della serata è stata ri
presa La sagra della primavera, un lavoro del 
'75 che ancora oggi, dopo le numerose versio
ni che ne sono slate fatte, coinvolge In attimi 
d'inquietante apprensione. Pur se l'accosta
mento a una partitura complessa per sfumatu
re come La sagra composta delle riduzioni di 
significato trasportandola da) piano musicale a 
quello ballettistico, si apprezzano di questa 
versione gli aspetti innovativi. I presentimenti 
dell'aspra brutalità del Tanztheater tedesco, ad 
esempio, o, ancora più sorprendentemente, le 
intuizioni analoghe alla versione prima di Nijin-
sky, di cui oggi - dopo la ricostruzione esegui
ta a Spoleto la scorsa estate - si possono tare 
vaghi raffronti. Cupa e dolorosa, la Sagra di 
Biagi muove le masse con sinistra precisione, 
culminando nell'estasi ebbra e inorridita del
l'Eletta (Gerarda Ventura). Un epilogo espres
sivo per una serata duplice, con due balletti di 
genere e atmosfera completamente diversi ma 
con la stessa impronta di stile, l'identica cura 
di allestimento, il persistente sapore delie cose 
ben fatte. Fino al 9 dicembre al Trianon, ore 
20. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. AppkK via Appla Nuova, 213. Aurelio! 
Cichi, 12; Lattanti, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Osila Lido: via P. Rosa, 42; Parloli. via 
Bertoloni, 5. Metralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenesttao-Cenlocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla
tina, 112; Preaestlno-Lablcajio: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prtaavalie: 
piazza Capecelalro, 7; Quadrato-Clnecltlà-Don Bosco» via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Garbatene, Ore 18 assemblea sul Comitato centrale 

con Fabio Mussi. 
Sezione Italia, Ore 18.30 assemblea sul fisco con Antonio 

Sassolino. 
Sezione Casal de' Pazzi. Ore 18.30 assemblea sul fisco con 

Rinaldo Scheda. 
Sezione Fiumicino Catalani. Ore 17.30 riunione sui documenti 

congressuali con Esterino Montino. 
Sezione Lavoro. Ore 17130 in federazione riunione segretari e 

segreterie delle sezioni asiendali congiunte con il coordina
mento cittadino su: «Discussione temi congressuali», con 
Lionello Cosentino e Antonio Rosati. 

Sezione Donna Olimpia. Ore 18 assemblea precongressuale 
sul nuovo corso, con Carlo Leoni. 

Sezione Porta S. Giovanni. Ore 18.30 assemblea precongres
suale sull'iscrizione al partito, con Carlo Rosa. 

Salone Alberane. Ore 17.30 incontro con i disoccupati del 
collocamento per le assunzioni nella pubblica amministra
zione, con Giorgio Candeloro e Giorgio Fusco. 

Cellula Alee Porta Maggiore. Ore 17 a Porta Maggiore assem
blea precongressuale con Sergio Micucci. 

Cellula Atte Vittoria. Ore 15 a Mazzini congresso di cellula, 
con Luigi Arata. 

Sezione Ostia Antica. Ore 17 assemblea sulla casa con Arman
do lannilli e Adriana Chiodi. 

Zona Caaliln*. Ore 17.30 a Villaggio Breda corso sull'ammini
strazione scolastica con Domenico GiovannetU. 

COMITATO REGIONALE 
Ore 15 riunione delle responsabili femminili delle federazioni 

(Cipriano; Ore 16.30 riunione sul Consorzio degli Aurunci 
(Montino, Vacca). 

Federazione CutellL Un'ano ore 18 Cd sul tesseramento; Ca
stel Gandolfo ore 18 Cd. 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia ore 18.30 c/o Tratto
ria «Da Angelo» riunione sulla raccolta delle firme della 
petizione contro l'inquinamento delle centrali Enel (Mori, 
Pelosi). 

Federazione Fresinone. Coprano ore 19 Cd (Giraldi). 
Federazione Latina, Bassiano ore 20 assemblea sul tessera

mento (Di Resta); Pontinia ore 20 Cd (Pandolli). 
Federazione Tivoli. Monterotondo centro ore 20.30 Cd (Ga-

sbarri); In Fed. ore 19 CcDd delle sezioni di Tivoli sul Con
gresso; Morlupo ore 19 riunione sul Parco di Veio (Cavallo); 
Casali ore 20 atUvo cittadino su situazione comunale (Can
nella). 

Federazione Viterbo. Montalto di Castro ore 17.30 Cd (Daga); 
In Fed. ore 18 riunione della com.ne fem.le provJe+segre
teria della Federazione (Capaldi). 

• PICCOLA CRONACA I 

Culla. E' nato Davide. Alla mamma Isabella, al papà Massimo 
Pompili e al fratellino Matteo le felicitazioni e gli auguri del 
gruppo comunale Pei, della Federazione comunista e del
l'Unità. 

Culla. E' nata Maria Pia Cocci. Al papà Lorenzo e alla mamma 
Donatella i più affettuosi auguri dai compagni della Federa
zione Castelli, del Comitato regionale e dell'Unità. ' 

Compleanno. La compagna Annunziata Stremati compie 85 
anni. Ad Annunziata, partigiana, iscritta al Pei dal 1943, gli 
auguri dei compagni della Garbatella e dell'Unità. 

Latto. E' morta Anna. I compagni della sezione Aco-
tral-Tuscolano, del Gruppo circoscrizionale, della Zona e 
delle Sezioni si stringono addolorati attorno a Carlo Torquati 
e ai figli. Fraterne condoglianze dai compagni dell'Unita. 

Università: dati di fatto 
e decisioni concrete 

All'Unità 
Per l'università romana occorre passare dal

la constatazione dello stato di emergenza a 
decisioni concrete. L'analisi della provenienza 
degli iscritti del due Atenei dimostra che ormai 
il problema è quasi esclusivamente metropoli
tana. La soluzione deve quindi essere trovata 
nell'espansione delle strutture nel territorio 
della città, fino a raggiungere uno standard 
almeno pari a quello medio nazionale (calco
lato escludendo le megaunlversità attuali) In 
termini di quantità e qualità dell'offerta di inse
gnamento, e quindi anche In termini di spazi, 
docenti, personale tecnico e amministrativo, 
strutture didattiche, servizi. Nello stesso tempo 
la soluzione dell'emergenza deve essere 
un'occasione per riqualificare ulteriormente la 
rete di ricerca. Fin qui, sembra che tutti siano 
d'accordo. E allora? In efletti né il Comune, né 
il Senato accademico della «Sapienza» si sono 

CARA UNITA'... 
messi a lavorare concretamente su questa li
nea Vorrei andare un po' oltre, e proporre 
questa ipotesi, maturata nelle ultime discussio
ni, 

a) un Politecnico da costruire nell'area ga* 
sometro, mattatoio, mercati generali, servito 
dalla metropolitana e dalla stazione Ostiense: 
aree di ingegnerìa, architettura, economia, 
agraria, eventualmente alcuni corsi di scienze; 

b) un IV Ateneo a vocazione umanistica 
nell area delle caserme dei Prati (area umani
stica, giuridica, economico-politica), servito 
dalla metropolitana; 

e) un V Ateneo a Ostia, a partire dall'area 
biomedica e scientifica, servito dalla ferrovia; 

d) il potenziamento di Tor Vergata, a livello 
2^ nmportì e s e m z 1 , , i n o a ^8S i u nSe r e • 

e) una legge speciale, come chiede il Senato 
accademico della prima università, per garan
tire il finanziamento, una gestione agile, moda
lità credibili della «gemmazione» e del passag

gio del personale e degli studenti dalla «Sa
pienza» ai nuovi poli, ognuno dei quali dovreb
be essere progettato per un ordine di grandez
za di 25.000 studenti. 

Giovanni Ragone 
(rappresentante del ricercatori 

universitari nel Cun) 

Aiutiamo la Fondazione 
«Van-Claudio Celli» 

All'Unità, 
avendo pin volte accertato, in penodi diver

si e in ambienti diversi, lo stato di precarietà 
nel quale versa la «Fondazione Van-Claudio 
Celli» - ridotta al silenzio - in un invivìbfle 
sottoscala, funzionante ancora da segreteria 
per non perdere i contatti con artisti e estima
tori, e senza poter più svolgere nessun tipo di 
attività socio-culturale che in un recente passa

to l'avevano caratterizzata alla attenzione di 
operatori italiani ed europei per i lunghi set 
anni di ricerche ed esperienze culturali e impe-

fino civile, si vuole brevemente informare co-
oro che non fossero a conoscenza che la 

«Fondazione» prese spunto ed avvio dopo la 
tragica scomparsa di Van-Claudio Celli nell'a
prile 1982. Artista poliedrico e amatissimo, pit
tore e poeta acuto e sensibile, morì a trent'anni 
per II «cinismo della società civile e l'incuria di 
un ospedale psichiatrico romano in disfaci
mento». La raccolta di firme che segue vuole 
sensibilizzare e responsabilizzare le autorità 
preposte affinché si individui con l'urgenza 
che il caso richiede uno spazio (e ce ne sono) 
utile aijo svolgimento dei programmi culturali 
aperti soprattutto ai giovani, che permetta alla 
Fondazione di continuare a vivere e a operare 
con dignità e autonomia 

(seguono Arme di pittori 
poeti e scrittori) 

Disservizi Enel-Acea: 
chi è responsabile? 

Cara Unità, 
vorrei intervenire in merito alla questione 

dei disservizi Enel-Acea. Sono un dipendente 
dell'Acea di Roma addetto al pronto interven
to elettrico in turno continuo e avvicendato, 
iscritto al Pei. Penso di essere sicuramente al 
corrente della situazione dell'Acea. La preoc
cupazione che mi sorge è quella di immagina
re il cittadino comune di fronte a una campa-
?na stampa verso ì disservizi degli enti elettrici 
molto modesti a fronte della mole del servizio 

reso trecentosessantacinque giorni all'anno) 
che identifica l'operatore che sta in strada, e 
quindi a contatto con la cittadinanza, quale 
responsabile della situazione creatasi in quel 
momento. È notorio che i vertici delle strutture 

pubbliche di servìzio tendano ad addossare te 
responsabilità al fato o con malizia a presunti 
lavoratori poco produttivi. È chiaro che un dis
servizio elettrico è molto più evidente di qua
lunque altro, ma sì è mai chiesto nessuno qua! 
è la difficoltà oggettiva dì gestire una mole 
tanto grossa di lavoro, e di quante sono le 
variabili imprevedibili insite in esso? Non è ve
ro che manchino le attrezzature né tanto meno 
la professionalità. Le ragioni vanno ricercate 
nella volontà politica di dare alla cittadinanza 
quanto gli è giustamente dovuto in termini di 
qualità e dì quantità del servizio. Le organizza
zioni sindacali sono anni che hanno messo da 
parte la conflittualità dura con un codice di 
autoregolamentazione, le dirigenze non fanno 
altrettanto, anzi hanno sicuramente alzato il 
tasso di arroganza nelle relazioni sindacali. 
Promuoviamo un'indagine sul perché dì certe 
scelte polìtiche e facciamoci interpreti come 
comunisti delle reali esigenze della comunità e 
non scadiamo sul facile giornalismo che è pro
prio di certa stampa commerciate che non è 
mai stata storicamente cultura de l'Unità! 

Enrico LoUl 

l'Unità 
Martedì 
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